
CAMPOBASSO. "La vita di
mia figlia non ha prezzo. Non
sono venuto qui per ottenere
un risarcimento, volevo solo
giustizia. Che me ne farei dei
soldi? Nemmeno un miliardo
di euro potrebbe risarcirmi del
fatto che quando torno a casa,
al posto della giovane donna
piena di vita di 9 anni fa, c'è
una figlia che non parla più ed
è su una sedia a rotelle. Per un
padre è una pena insopporta-
bile". Un dolore che gli fa ve-
nire le lacrime agli occhi
mentre ne parla, con lo sguar-
do fisso verso la camera di
consiglio della Corte d'Assise
dove i giudici si sono riuniti
per decidere sull'appello, pre-
sentato, come parte civile, tra-
mite l'avvocato Giuseppe For-
cione. Respinto, nonostante
anche il procuratore generale
avesse chiesto l'accoglimento.
"Ovviamente andranno lette
le motivazioni, che saranno
rese pubbliche tra 15 giorni.
Fino ad allora possiamo fare
solo congetture sul perché il
ricorso è stato rigettato". Im-
putati, alcuni medici del re-

parto di Neurochirugia del
Cardarelli, già assolti in pri-
mo grado, tra cui anche il pri-
mario, deceduto qualche tem-
po fa. Ed è probabile che sia
proprio la sopravvenuta morte
di questi ad aver inciso sulla
decisione dei giudici della
Corte d'Appello. Gli imputati
erano stati richiamati in causa
per via di un aneurisma cere-
brale che, nel 2001, ha cam-
biato completamente la vita di
una donna 38enne. "Ma impu-
tati non per l'evento in sé-

precisa l'avvocato Forcione-
perché sappiamo che è impre-
vedibile. Quanto per il fatto
che dopo la prima emorragia
non si è provveduto a pratica-
re alla giovane una angiogra-
fia. È scientifico che dopo un
primo caso di aneurisma se ne
verifichi un secondo. Questo
processo serviva anche a far
riflettere, perché casi come
quello della mia assistita si
possono riproporre anche do-
mani, possono capitare a qua-
lunque cittadino molisano.

Non lo si può permettere".
Perché, come racconta il pa-
dre della oggi 47enne, il Car-
darelli avrebbe sì il macchina-
rio per fare le angiografie, ma
non il medico specializzato ad
usarlo, che infatti verrebbe,
oggi come allora, a distanza
di 9 anni da quel triste caso,
da Avezzano, una volta a set-
timana o ogni quindici giorni.
"Mia figlia  ha avuto il secon-
do aneurisma dopo 25 giorni
dal primo, si è sentita male al-
le due di notte, la Tac le è sta-
ta fatta a mezzogiorno ed è
stata operata alle quattordici.
Quando ormai il danno era ir-
reversibile. Come faccio, io
padre, a non pensare che forse
con quell'angiografia poteva-
no salvarla dalla paralisi tota-
le? Dal primo attacco si stava
riprendendo abbastanza bene,
parlava, cominciava a muove-
re la gamba. Come faccio a
darmi pace? Forse dovevo
portarla in un altro ospedale.
Non è concepibile che esista
un reparto che non possa fare
fronte ad ogni emergenza”. 
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Paralizzata per un aneurisma,
neurochirurghi assolti
Rigettato il ricorso in Appello. Il padre: non è giustizia

La vicenda risale al 2001. Una 38enne ebbe un’emorragia cerebrale durante un ricovero al Cardarelli
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VENAFRO. Davvero è il caso di dire
che all’ospedale di Venafro piove sul
bagnato. La struttura, infatti, pur es-
sendo solida e antisismica (ben più di
quanto lo sia il “Veneziale” di Isernia),
inizia a risentire seriamente dello stato
di abbandono in cui versa da diversi
anni, ossia da quando si è iniziato a
parlare di tagli, ridimensionamenti e
soprressioni. La manutenzione negli
ultimi tempi è ridotta al minimo, ragio-
ne per cui il nosocomio comincia lette-
ralmente a “fare acqua”. A renderci
edotti di quanto accade nei corridoi e
nelle stanze del pronto soccorso del
“Santissimo Rosario” è stata un’anzia-
na donna che, reca-
tasi a fare visita a un
parente, ha notato
quel secchio in bella
vista, all’interno del
quale colavano, con
regolare intermit-
tenza, grosse gocce
d’acqua. Giunti sul
posto ci siamo resi
conto che la donna
non si era inventato
nulla! A posizionare
il secchiello erano
stati gli stessi medi-
ci e infermieri del
pronto soccorso, nel

tentativo di evitare il formarsi di rista-
gni d’acqua. Il tutto in conseguenza
delle precarie condizioni della copertu-
ra in catrame che sovrasta i locali. Le
pioggie copiose degli ultimi tempi han-
no evidentemente impregato il soffitto
che lentamente sta “restituendo” l’ac-
qua accumulata. Le gocce filtrano at-
traverso le doghe della controsoffitta-
tura e infine cadono sul pavimento. 

Secchi per raccogliere acqua piovana
al pronto soccorso di Venafro

La struttura, solida e antisismica, risente della scarsa manutenzione. Numerosi i disagi

Al pronto soccorso si ricorre ai secchi per raccogliere l’acqua che filtra dal soffitto

Ospedale, piove sul bagnato

Decrepite e arrugginite le controsoffittature



TERMOLI. Si concluderà que-
st'oggi la due giorni del corso 'Pos-
sibilità e limiti della terapia elettri-
ca nelle cardiomiopatie dilatative,
nello scompenso e nella prevenzio-
ne della morte cardiaca improvvi-
sa' che si è svolto, per la prima vol-
ta, nell'ospedale termolese.
Ben 7 i cardiologi dedicati, oppor-
tunamente scelti in ospedali e uni-
versità italiane, chiamati ad adde-
strarsi, per un lavoro che già svol-
gono, con l'uso delle moderni tec-
niche. "L'incontro è per noi un ri-
conoscimento scientifico  che vie-
ne dato a questa regione dove, il
nostro reparto, è in fase di ristruttu-
razione -spiega il primario del-
l'U.O.C. di Cardiologia del noso-
comio bassomolisano Emilio Mu-
sacchio - Il corso riguarda l'adde-
stramento nella terapia elettrica del
cuore, nello scompenso cardiaco

ed è la prima volta che si svolge
qui a Termoli - spiegando - Fino ad
oggi si è tenuto in Lombardia e in
Svizzera e, il nostro ospedale, è
stato scelto per ospitar-
lo. Oltre al sottoscritto,
ci sono poi colleghi,
maestri, come il profes-
sor Curnis e il dottor
Bontempi dell'ospedale
civile di Brescia, che
hanno deciso di svolge-
re il ruolo di docente
per queste due giornate,
permettendo a questi
cardiologi scelti di par-
tecipare a lezioni teori-
che e pratiche". Ieri po-
meriggio, dopo una pri-
ma parte teorica che ha impegnato
l'intera mattinata, i cardiologi/stu-
denti hanno svolto una lezione pra-
tica di anatomia sul cuore di un

maiale mentre, quest'oggi, ci sarà
una lezione dal vivo.  "Questa re-
gione non è una schifezza come in
molti pensano - ha sottolineato

Musacchio - ci sono persone che
invece di emigrare si danno da fare
e la possibilità di ospitare questo
corso ne è un esempio". 

Cardiologia ad alti livelli
Al San Timoteo focus sulla terapia elettrica

Per il dottor Musacchio il Molise non è ‘la schifezza che si dice’
Il simposio medico-scientifico voluto dall’Asrem si chiude stamaniIl corso
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n VENAFRO Il primo giu-
gno il Comitato pro Ss.Ro-
sario torna in piazza. Que-
sta volta, con un'assem-
blea pubblica presso il cen-
tro sociale Don Orione a
partire dalle 18. Il motivo è
duplice: chiedere alla citta-
dinanza un sostegno forte
alla propria azione e prote-
stare contro quei provvedi-
menti che di qui a poco ne
porteranno alla chiusura.
Secondo quanto riferito da-
gli stessi rappresentanti
del comitato la situazione
sarebbe veramente critica:
pronti a chiudere nel giro
di poche settimane la Chi-

rurgia, con trasferimento
del personale presso il «Ve-
neziale» e, a seguire, sarà
la volta di Pronto soccorso,
Ortopedia e altri reparti. E
si comincia daccapo. Di
nuovo un passaparola allar-
mante, incerto. Come da
un paio di anni a questa
parte è la sorte dell'ospeda-
le di Venafro e anche di

altri centri del Molise. Solo
un paio di mesi fa la situa-
zione sembrava destinata
ad un'altra piega anche se,
fino ad oggi, la strada della
riorganizzazione sanitaria
regionale è stata irta di
ostacoli e poco delineata.
Ragion per cui, in mancan-
za di atti ufficiali, ogni ipo-
tesi porta con sé il benefi-

cio del dubbio. Qualche
settimana fa, il comitato
ha aperto la propria batta-
glia anche sul fronte giudi-
ziario, inviando una denun-
cia alla Procura della Re-
pubblica di Isernia sulla
inagibilità dell'ospedale Ve-
neziale. Cosa ne sarà del
programma di riconversio-
ne del Ss.Rosario? Polo or-
topedico e traumatologico
con la rianimazione effi-
ciente al 100%. Questo il
programma di riorganizza-
zione illustrato di recente
anche dal sub commissa-
rio Mastrobuono. La crea-
zione a Venafro di un polo

specialistico ortopedico-
traumatologico e riabilitati-
vo regionale è sempre sta-
ta motivata da alcuni signi-
ficativi elementi: l'elevata
produttività e il massimo
utilizzo dei posti letto in
dotazione alle UU.OO di
Ortopedia e Riabilitazione,
come da dati statistici, han-
no determinato un rappor-
to costi/benefici positivo
per l'Asrem e migliorato il
livello qualitativo assisten-
ziale regionale con l'intro-
duzione di tecniche chirur-
giche di alto profilo. In più,
la particolare posizione ge-
ografica di Venafro ha sem-
pre reso fondamentae il
servizio di emergenza h24.
Nel mentre, però, c’è stata
la bocciatura del piano di
rientro regionale dal Gover-
no che pur apprezzando lo
sforzo compiuto lo ha con-
siderato troppo soft.

Riparte la mobilitazione per l’ospedale

Chirurgia

Il reparto potrebbe

essere chiuso e

il personale trasferito

SS. Rosario Il primo giugno assemblea pubblica promossa dal comitato spontaneo di Venafro

Ortopedia

La riorganizzazione

prevederebbe

un polo specialistico
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